
Riunire Agile e Eutelia: ripartire
dall’inizio, da quando l’informa-
tion technology era parte inte-
grante del quinto gruppo italiano
di telecomunicazioni.

È quello che vogliono da tempo
i lavoratori (quasi duemila) di
queste due aziende simbolo della
crisi. È quello che sono tornati a

chiedere ieri al governo e ai com-
missari straordinari, insieme alla
Fiom-Cgil, al Pd, all’Idv e al Prc.
Un ritorno al passato, alla «con-
vergenza» tra due comparti stret-
tamente legati fra loro ma forzata-
mente separati da un’operazione
finanziaria già bocciata, lo scorso
dicembre, da una sentenza del Tri-
bunale di Roma.

«La riunificazione non è solo
un risarcimento morale - spiega
Gloriana Bracale, che ha lavorato
in entrambe le aziende - è anche
un obiettivo industriale, che pun-
ta all'integrazione tra tecnologia
di telecomunicazione e softwa-

re». Un’idea che si ritrova in proget-
ti realizzati dai leader del settore,
come Telecom, che da qualche me-
se ha lanciato il piano “Nuvola”:
una piattaforma basata proprio sul-
la piena convergenza tecnologica
tra Tlc e It, con servizi “on de-
mand” e “pay per use” per le grandi
aziende o la pubblica amministra-
zione.

«I lavoratori di Agile hanno le
professionalità giuste, mentre Eute-
lia ha la rete: riunirle significa co-
struire un’impresa di cui un grande
paese ha bisogno per la sua moder-
nizzazione», dice Fabrizio Potetti
della Fiom, che ieri ha organizzato
la conferenza nella sede della Cgil.
Una vicenda complicata, quella di
questo ex fenomeno delle teleco-
municazioni, balzato alle cronache
nel novembre 2009 per il blitz del
“pirata” Samuele Landi, l’ex ad di
Eutelia che fece irruzione nella se-
de romana del gruppo occupata dai
lavoratori. Da quel momento, i di-
pendenti hanno continuato a lavo-
rare per mantenere le commesse. A
turno, hanno alternato alla cig il la-
voro gratuito. Mentre le inchieste

delle procure di mezza Italia, da
Arezzo - sede di Eutelia - passando
per Roma e Milano, facevano luce
sulle responsabilità del fallimento
finanziario delle due aziende, sepa-
rate a giugno del 2009 con il passag-
gio di Agile al gruppo Omega. Do-

po un anno e mezzo, al ministero
dello Sviluppo è quasi concluso
l’iter del piano di cessione delle
due aziende, che a marzo potreb-
be trasformarsi in un bando pub-
blico aperto ai potenziali acqui-
renti. «Ci sono già delle offerte,
che vanno affrontate e discusse -
dice Maurizio Landini, segretario
Fiom - Il governo convochi un ta-
volo di trattativa».❖

Eutelia riprenda Agile e riuni-
sca l’It alle Tlc. È quanto chiedo-
no al governo i dipendenti del-
le due aziende in crisi e la
Fiom. «Ci sono le competenze e
l’infrastruttura per ricostruire
un grande gruppo».
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TELECOM

Meno debiti
Telecom Italia ha chiuso il 2010

con un debito netto rettificato di

31,468 miliardi di euro, in diminuzio-

ne di quasi di 2,5miliardi rispetto alla

fine del 2009. Utili per 3,1 miliardi.

GENERALMOTORS

Torna l’utile
General Motors torna in nero

perlaprimavoltadal2004,archivian-

do il 2010conunutile nettodi 4,7mi-

liardididollari, il risultatomiglioredal

1999, quando con il boom dei Suv i

profitti raggiunsero i 6miliardi.

WIND

Arriva Twitter
Wind è il primo operatore italia-

no a lanciare il servizio Twitter sms,

che permette ai clienti di ricevere gra-

tuitamente i tweet dei propri contatti

sul telefonino edi pubblicareun tweet

sulproprioprofiloconl'inviodiunsms.

Il piano di cessione
potrebbe trasformarsi
in un bando pubblico

p «Non si tratta soltanto di un risarcimentomorale, è un obiettivo industriale»

pAl ministerodello Sviluppo quasi concluso l’iter per la cessione delle aziende

L'agenzia Standard & Poor's ta-
glia il rating a Fiat Spa, la società nata
dallo spin-off di gennaio e alla quale
fanno capo le attività auto del Lingot-
to. Il ratingè stato abbassato daBb+ a
BBconoutlooknegativo.Fiatspaèna-
ta dallo scorporo delle attività indu-
striali, inparteconfluitesottoFiat Indu-
strial (veicoli industriali e movimento
terra): i due titoli separati sono andati
in quotazione per la prima volta il 3
gennaio. L'outlook negativo, spiega
l'agenzia,riflette"irischiconnessialpia-
no industriale" considerato "ambizio-
so" ed al "suo dichiarato interesse ad
accelerare l'acquisizione di Chrysler".

Intanto i lavoratori della exBertone
decideranno oggi sulla base di quale
piattaforma aprire il confronto con la
Fiat lunedì. Le rsu hanno definito un
documentoche è stato approvatodai
novedelegatidellaFiom,organizzazio-
nemaggioritaria in fabbrica. Fim e Fi-
smicavevanogiàannunciatochenon
avrebbero partecipato alla riunione.

Standard and Poor’s
taglia il rating a Fiat:
troppi rischi in Usa

IL LINGOTTO

ELECTROLUX

Vertenza
L’incontrosullavertenzaElectro-

lux,conSacconieRomani,nonrassicu-

ra i sindacati. Fiom: «Il piano industria-

le va cambiato». L’azienda di frigorife-

ri vuole delocalizzare in Ungheria.

ALSTOM

Intesa
I lavoratori europei del gruppo

Alstomapprovanol’intesatraFedera-

zione europea dei metalmeccanici

(Fem) e multinazionale francese. In

Italia, 13 sedi e 3.700 lavoratori.

SOGEFI

Guadagni
Dopo un anno difficile, un 2010

in ripresa per Sogefi, che opera nella

componestica auto per il gruppo Cir:

ricavi a 925 mln (+18,4%), margini in

crescita,utilenettoa18,8mlnrispetto

adunaperditadi7,6milioninel2009.

«Il governo
convochi un tavolo
di trattativa»

P
GlistipendisonoarischioetraglioperaidellaDeTomaso, l’aziendadiGianMarioRossi-

gnoloaTorino,esplode la rabbia. Ieri incorteo,eoggi inpresidioallasede InpsdiCollegno.La
DeTomasoharilevatolostabilimentoPininfarinadiGrugliascoconisuoi900operai, incigda
14mesi,ma i corsi di formazione, cheavrebberogiàdovuto iniziare, non sonoancorapartiti.
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